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Stazione Appaltante : Città di  Torino    
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1. PREMESSA 
 
Il Servizio Edifici Municipali sta procedendo, tramite il proprio personale tecnico, alla progettazione di interventi di 
recupero, riqualificazione funzionale e manutenzione di alcuni edifici di proprietà comunale, per i quali viene redatto 
il presente progetto esecutivo. Gli edifici sono tutti in carico al Settore e sono oggetto di un costante monitoraggio da 
parte dei tecnici responsabili della manutenzione ordinaria. Gli interventi sono stati progettati proprio a seguito delle 
indicazioni presenti nelle schede del suddetto monitoraggio e delle richieste trasmesse dagli uffici e dai fruitori degli 
stessi immobili, valutando le priorità in termini di sicurezza e di stato di conservazione.  
Negli edifici considerati si è rilevata la necessità di differenti interventi in relazione alla necessità di messa in sicurezza di 
alcune parti di complessi edilizi, l’adeguamento di spazi e condizioni ambientali non più idonei alle esigenze di servizio 
delle attività presenti, la bonifica e lo smaltimento di manufatti contenenti amianto, il recupero di elementi 
potenzialmente pericolosi di facciate e volte deteriorati o usurati, ed il contenimento di infiltrazioni.  
L’elenco dei fabbricati su si prevede di intervenire è il seguente:  
 
corso Francia 73 - sede di uffici dei Servizi Sociali e Servizi Educativi 
via Cavour 29 - sede di uffici della Divisione Viabilità 
via Giulio 22 – sede di uffici comunali 
via della Consolata 10 – sede di uffici comunali e ASL 
 
La presente relazione, oltre a fornire un inquadramento storico ed urbanistico con l’analisi storico, 
tipologica e costruttiva dei vari manufatti, presenta i criteri utilizzati nelle scelte progettuali e le tipologie degli interventi 
previsti. 
Trattandosi di progetto esecutivo, esso, ai sensi dell’art. 24 del DPR 207/2010, compatibilmente con le caratteristiche 
degli interventi di progetto, si articola in: Relazione tecnico-illustrativa e quadro economico, Capitolato Speciale 
d’Appalto, Schema di Contratto, Computo metrico estimativo, Analisi nuovi prezzi, 
Elenco prezzi unitari, Cronoprogramma, Piano di Sicurezza e Coordinamento ed elaborati grafici. 
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2. UBICAZIONE E CENNI STORICI 
Le Sedi di intervento sono molteplici come già indicato nello studio di fattibilità. 
 
Corso Francia 73, sede di uffici dei Servizi Sociali e Servizi Educativi 
L’edificio prospetta su corso Francia nel tratto compreso tra le vie Trana e Bruino e nacque come struttura assistenziale 
destinata ai sordomuti, la cui condizione, nella seconda metà dell’ottocento, in Italia ed in particolare in Piemonte, 
appariva molto grave, al punto che nel 1871 circa il 78% di essi era analfabeta. Fu allora che Don Lorenzo Prinotti, da 25 
anni maestro e vice Rettore del benemerito Regio Istituto, ideò la fondazione delle sue mirabili istituzioni, che avevano 
per scopo di venire in aiuto ai sordomuti poveri di ogni età e condizione.  
Dal 1883 anche il Municipio di Torino, in seguito a proposta del consigliere comm. G.B. Piana, che aveva la sua 
abitazione confinante con l’Istituto, assegnò all’Educatorio un sussidio di L. 2.000, che continuò fino al ‘900. Tale 
sussidio fu per Don Prinotti un prezioso contributo ed anche un forte incoraggiamento. 
Nel 1885 Don Prinotti decise quindi la costruzione di una nuova sede in via San Quintino (su un lotto del Municipio), che 
venne realizzata in un solo anno, e a seguito del sussidio Municipale e delle Opere Pie di San Paolo, delle continue 
legazioni e di una cospicua eredità, decise di osare ancora e di allargare la cerchia delle sue fondazioni. 
Si accinse così alla costruzione di una grande Casa, che doveva essere, come lui diceva, “il Cottolengo dei sordomuti 
poveri”. La scelta cadde sul lotto di terreno posto in c.so Francia 73, in prossimità della Barriera di Francia, e il progetto 
fu redatto dagli ingegneri Eugenio Vaccarino e Fusina. I lavori furono diretti gratuitamente dal geom. Giovanni 
Vaccarino dopo la morte del fratello Eugenio. La costruzione venne affidata, come già avvenuto per la casa di Via San 
Quintino, al costruttore Giosué Buzzetti, che dal marzo 1892 arrivò al tetto il 17 dicembre dello stesso anno. Non venne 
fatta nessuna festa speciale per l’inaugurazione della nuova Casa, che ebbe luogo il 1° luglio del 1894: la celebrarono gli 
ospiti che ne presero semplicemente possesso, unitamente al loro Padre adottivo, Don Lorenzo Prinotti. 
L’edificio, di quattro piani fuori terra oltre ad un interrato, ha un fronte, su c.so Francia, di 76,70 m per 14 m di 
larghezza; le altezze interpiano variano dai 5,50 m del piano terreno ai 3,80 m del terzo, dove si trova un ampio terrazzo.  

 
 
 
Via Cavour 29, sede di uffici della Divisione Viabilità  
La piazza costituisce un vasto spazio molto frequentabile , non più riconducibile al vecchio uso di parcheggio veicolare - 
definito da limiti in elevazione lungo i fronti di via Giolitti e di via Cavour, che richiamano il fronte edificato del 
preesistente isolato e contengono gli ingressi e le uscite veicolari del parcheggio sotterraneo. Sui due fronti sono 
contenuti anche alcuni volumi a destinazione commerciale, caratterizzati da facciate con ampie vetrate. 
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Via Giulio 22 – sede di uffici comunali 
Il complesso edilizio, originariamente destinato a ricovero per malattie mentali, sorge su progetto di Giuseppe Talucchi 
intorno al 1830, e viene successivamente modificato con aggiunte e rifacimenti. Attualmente si presenta con un corpo 
centrale dal quale si dipartono due ali simmetriche ognuna formata da due maniche parallele separate da stretti cortili 

aperti con severi arconi attraverso i corpi di testata. Per la sola ala sud, è presente un corpo semianulare, aggiunto a metà 
secolo.  

 
 

 
 
Via della Consolata 10, piazzetta della Visitazione 13 – sede di uffici comunali e ASL  
L’edificio insiste sull’isolato delimitato da via della Consolata a nord, via Santa Chiara ad est, piazzetta della Visitazione 
a sud, via San Domenico ad ovest. Realizzato nel 1936 su progetto dell'architetto Giovanni Battista Ricci dell'Ufficio 
Tecnico Municipale, l’edificio nasce quale intervento di “risanamento” prevedendo, come spesso accadeva in quegli 
anni, allargamenti viari nel centro storico. Il tema rappresentativo, palazzo dei servizi di igiene e sanità, è stato sviluppato 
con un gioco di volumi e con un uso dei materiali e del loro contrasto cromatico che rendono il risultato interessante, 
vicino a motivi stilistici tardo decò. 
Nasce come “Municipio di Torino Servizi di Igiene e Sanità”, per ospitare gli Enti preposti alla prevenzione sanitaria, e 
conserva a tutt’oggi per lo più la destinazione originaria, essendo stato sede nel tempo di varie aziende preposte alla 
prevenzione sanitaria che si sono susseguite senza soluzione di continuità, quali SAUB, USL, ASL e ARPA. 
Oltre all’arioso scalone principale, garantiscono i collegamenti verticali due scale collocate in zone 
contrapposte con accesso sia dal cortile interno che dalla prospiciente via, entrambe sono corredate da ascensori. 
L’edificio presenta pianta compatta e regolare, costituita da quattro bracci di fabbrica che racchiudono il cortile centrale 
di forma quadrangolare. 



 4

 
È’ evidente il carattere volutamente rigido e monumentale, che si concretizza in linee e simmetrie, 
rigorose, derivanti in parte anche dalla destinazione sanitaria del fabbricato. 
I prospetti conservano intatto il rigore novecentista del progetto originario per la sobrietà dell'esecuzione e l’articolazione 
in grandi masse contrapposte. Essi risultano costituiti dall’alternanza di ampie parti intonacate e di parti rivestite in 
travertino bianco (basamento e parte della facciata verso via della Consolata). 
Presenta tre piani fuori terra e un piano interrato. I collegamenti verticali sono costituiti da cinque scale e da ascensori 
dislocati in punti strategici rispetto alla articolazione planimetrica. 
La struttura dell’edificio è in cemento armato; la copertura è a falde inclinate. L’ultimo piano presenta quattro ampi 
terrazzi piani praticabili che in alcuni casi ospitano impianti tecnologici a servizio dell’edificio. 
Bombardato l’8 dicembre 1942 nell’angolo tra via della Consolata e via San Domenico è stato 
completamente ricostruito tale e quale. L’edificio è segnalato quale edificio di interesse ambientale e documentario, 
significativo esempio di tipologia per il terziario pubblico di tardo gusto art-déco. 
 

 
  
2.1 ASPETTI URBANISTICI 
Si riportano di seguito gli stralci del PRGC relativi ai singoli interventi: 
verifica di conformita’ alle norme del p.r.g.c.  
 

1. Corso Francia 73, sede di uffici dei Servizi Sociali e Servizi Educativi 
Il fabbricato è ubicato nella tavola 1 foglio 2B del P.R.G.C e l’area su cui insiste risulta essere destinata dal P.R.G. 
vigente ad Area S per Servizi pubblici lettera a - Attrezzature di interesse comune (art. 8, comma 15, punto 62 che 
comprende Servizi Zonali ed Attrezzature a livello comunale per insediamenti residenziali, produttivi, direzionali, 
commerciali e turistico ricettivi (Art. 21 L.U.R.) 
Gli interventi ammissibili sono dettati dall’ art. 19, comma 4-5-6-8bis-9 delle N.U.E.A.  
Di seguito si riporta lo stralcio significativo delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale. 

 
 
 

2. Via Cavour 29, sede di uffici della Divisione Viabilità  
Il fabbricato è ubicato nella tavola 1 foglio 9A del P.R.G.C e l’area su cui insiste risulta essere destinata dal P.R.G. 
vigente ad Area P parcheggi e V parco pubblico urbano 
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3. Via Giulio 22 – sede di uffici comunali  

Il fabbricato è ubicato nella zona urbana centrale storica della Città (tavola 3 foglio 2 PRGC) e risulta 
essere classificato come Edificio della costruzione ottocentesca della città. 
L’immobile presenta “Fronti di architettura uniforme, fronti di notevole pregio” e  “spazi di cortile privato 
sono improntati a un disegno architettonico di prestigio”. 

 
Estratto PRGC 

4. Via della Consolata n. 10 - Sede Uffici  (TAV. 1.a) 
Il fabbricato è ubicato nella zona urbana centrale storica della Città (tavola 3 foglio 2 PRGC) e risulta essere classificato 
come Edificio del periodo tra le due guerre. 
L’immobile ha dei fronti caratterizzanti ambienti urbani e gli spazi di cortile privato sono improntati a un disegno 
architettonico di prestigio. 
Gli interventi ammissibili sono dettati dall’art. 10 delle N.U.E.A e definiti nella tabella dei Tipi di intervento – Art. 26. 
Di seguito si riporta lo stralcio significativo delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regolatore Generale.  

 
Estratto PRGC 
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3. STATO ATTUALE  
 
Corso Francia 73, sede di uffici dei Servizi Sociali e Servizi Educativi 
Il terrazzo presente al terzo piano dell’edificio è causa di infiltrazioni ai piani inferiori, inoltre si sono verificati molti 
distacchi di intonaco dalla facciata lato cortile. 
Al terzo piano sono presenti 2 locali con pavimento in vinil-amianto. 
Sono in fibro-cemento amianto i pluviali della palestra nel cortile 
  
Via Cavour 29, sede di uffici della Divisione Viabilità 
L’edificio di nuova costruzione presenta alcune criticità legate al cattivo convogliamento delle acque meteoriche, che 
allagando parte dei locali ha provocato la corrosione dei sostegni del pavimento galleggiante. 
Parte del rivestimento in pietra della facciata dell’edificio prospicente via Accademia Albertina ha subito dei distacchi. 
 
Via Giulio 22 – sede di uffici comunali 
Per l'edificio in oggetto a causa di numerose infiltrazioni dalla copertura lungo le maniche di corso Regina Margherita e 
via Giulio sono state segnalati, distacchi di intonaco negli uffici sede dei Servizi Civici ed Anagrafe. 
Analogamente sono state segnalati distacchi di intonaco anche lungo le facciate interne prospicenti lea Sala Matrimoni. 
 
Via della Consolata 10 – sede di uffici comunali e ASL 
Nell’edificio in oggetto, già oggetto di parziali interventi manutentivi, presenta alcune infiltrazioni in corrispondenza delle 
teste di padiglione in corrispondenza delle  via Santa Chiara e San Domenico, ed in misura minore sulla via della Consolata. 
Molti dei serramenti in legno del secondo e del terzo piano versano in cattive condizioni, vetusta e mancanza di manutenzione 
(verniciatura e rimasticatura dei vetri). 
 
 
4. OPERE IN PROGETTO E CRITERI PROGETTUALI 
 
4.1. SCELTA ALTERNATIVE E RAGIONI SOLUZIONI 

 
Corso Francia 73, sede di uffici dei Servizi Sociali e Servizi Educativi 
L'intervento richiesto consiste nella messa in sicurezza della facciata interna lato cortile, compromessa a causa delle 
infiltrazioni provenienti dal terrazzo del terzo piano. 
Il rifacimento del terrazzo permetterà di arrestare il degrado della facciata ed il ripristino di condizioni igienico sanitarie 
ottimali negli uffici sottostanti 
 
Via Cavour 29, sede di uffici della Divisione Viabilità 
Con riferimento agli interventi di manutenzione di cui al paragrafo 3, si prevede di salvaguardare la struttura esistente per 
quanto possibile, provvedendo alla sostituzione dei soli elementi non più idonei. 
 
Via Giulio 22 – sede di uffici comunali 
Con riferimento agli interventi di manutenzione di cui al paragrafo 3, si prevede di salvaguardare la struttura esistente per 
quanto possibile, ripristinando condizioni di sicurezza e migliorando il confort ambientale degli uffici.. 
 
Via della Consolata 10 – sede di uffici comunali e ASL 
Con riferimento agli interventi di manutenzione di cui al paragrafo 3, il rifacimento delle coperture permetterà di 
arrestare il degrado della facciata ed il ripristino di condizioni igienico sanitarie ottimali ed il confort ambientale ed 
acustico negli uffici. 
 
 
4.2. DESCRIZIONE PUNTUALE 
 
Corso Francia 73, sede di uffici dei Servizi Sociali e Servizi Educativi 
Gli interventi previsti, con riferimento alla tavola grafica relativa, consistono in: 
allestimento di ponteggio esterno rispondente alla normativa vigente, lungo la facciata all’interno del cortile, 
comprensivo di parasassi, teloni cartellonistica, luci di ingombro, antifurto e steccato, come previsto dal psc 
spicconatura degli intonaci di facciata e delle cornici ammalorate individuati da indagine diagnostica  
ripristino degli intonaci con malte di calce secondo le indicazioni della soprintendenza 
ripristino cornici finestre e cornicioni ammalorati con adeguate sagome realizzate sul posto 
tinteggiatura a più riprese della facciata  
rifacimento terrazzo di copertura piano terzo 
rimozione pavimentazione esistente, demolizione massetto di sottofondo, rimozione guaina  
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posa nuova guaina, realizzazione di nuovo massetto in cls alleggerito, posa di barriera vapore e posa di doppia guaina 
impermeabile armata, e fornitura e posa di nuovo pavimento galleggiante su piedini in plastica 
smontaggio ponteggio e pulizia di cornici, davanzali e cornicioni 
bonifica pavimentazioni in vinil-amianto al piano terzo 
bonifica tubazioni pluviali in fibro-cemento amianto palestra 
 
Via Cavour 29, sede di uffici della Divisione Viabilità  
Gli interventi previsti, con riferimento alla tavola grafica relativa, consistono in: 
sistemazioni canalette esterne per il rigoverno delle acque meteoriche  
sostituzione pavimento galleggiante ufficio permessi  
ripristino rivestimento in pietra lato piazzale Valdo Fusi/ via Accademia Albertina 
 
Via Giulio 22 – sede di uffici comunali 
Gli interventi previsti, con riferimento alla tavola grafica relativa, consistono in: 
battitura degli intonaci ammalorati su volte e solai individuati da indagine diagnostica con l’utilizzo di trabattelli, previo 
spostamento e copertura degli arredi  
ripristino degli intonaci e tinteggiature dei locai oggetto di intervento  
 
Via della Consolata 10 – sede di uffici comunali e ASL 
Gli interventi previsti, con riferimento alla tavola grafica relativa, consistono in: 
allestimento di ponteggio esterno rispondente alla normativa vigente, in corrispondenza delle vie Santa Chiara e San 
Domenico, comprensivo di parasassi, teloni cartellonistica, luci di ingombro, antifurto e steccato 
ripassamento delle coperture in tegole marsigliesi, con rimaneggiamento di tutte le tegole, sostituzione dell’orditura in 
legno ammalorata 
ripassamento e sostituzione faldaleria in rame di compluvi, scossaline e lungo gli abbaini 
riposizionamento delle tegole marsigliesi precedentemente rimosse e sostituzione di quelle ammalorate con tegole della 
stessa foggia e colore, riposizionamento dei ganci precedentemente recuperati e fornitura di quelli mancanti 
interventi di messa in sicurezza facciate  
sostituzione dei vecchi serramenti in legno di foggia e dimensione analoga ai preesistenti ed a quelli già sostituiti in 
precedenza, forniti di adeguate guarnizione e vetri camera ed antisfondamento; 
sostituzione di avvolgibili comprese guide ed arganelli di manovra; 
smontaggio ponteggio e pulizia di cornici, davanzali e cornicioni 
 
 
4.3. FATTIBILITÀ INTERVENTI 
 
I lavori previsti nel presente progetto vengono realizzati su fabbricati di proprietà comunale, che risultano accessibili ma 
per i quali occorrerà definire con gli utilizzatori le chiusure temporanee necessarie per l'esecuzione dei lavori stessi. 
Tali edifici, essendo attualmente in uso, sono dotati delle allacciature relativi a pubblici servizi. 
Per la tipologia dei lavori in progetto, non si prevedono interferenze con altri servizi, se non nelle diramazioni interne nei 
locali oggetto di recupero funzionale e manutenzione. 
Gli edifici situati in c.so Francia 73, Via Giulio 22, e via della Consolata 10, sono soggetti alla normativa sulla tutela 
dell'interesse culturale e architettonico, pertanto occorrerà presentare alla Soprintendenza la richiesta del nulla osta per 
l'esecuzione degli interventi di progetto ai sensi del il - decreto legislativo numero 42 del 22 gennaio 2004 "Codice dei 
beni culturali e del paesaggio". 
L’opera è inserita, per l'esercizio 2016, nel Programma Triennale delle OO.PP. 2016-2018 approvato con la deliberazione 
del Consiglio Comunale del 23 maggio 2016 (mecc. 2016 01502/024), esecutiva dal 6 giugno 2016, al codice opera 4390 
- CUP CUP C19G16000130004, per un importo complessivo di Euro 750.000,00. 
 
 
5. CRONOPROGRAMMA 

 
Cronoprogramma delle fasi attuative, con l'indicazione dei tempi previsti di svolgimento delle varie attività finalizzate 
all'esecuzione del progetto. 
 
   

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20212223 24 25 26 27 28 29 30 
Progetto 
esecuitivo                                       

    
           

Gara appalto                                                      

Assegnazione                                                      
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Esecuzione 
(450gg)                                       

    
           

Collaudo                                                       

                                                          
 
 
 
 
6. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Di seguito si evidenziano i principali riferimento normativi per le opere in oggetto, con la precisazione che anche laddove 
non espressamente richiamate resta in capo all’appaltatore il dovere di attenersi a tutte le normative generali, tecniche e 
in materia di lavori pubblici attualmente vigenti. Il presente elenco non può pertanto considerarsi in alcun modo 
esaustivo. 
1.1 Normativa lavori pubblici 
· D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 - “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 
nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

· D.P.R. n. 207 del 05/10/2010 – “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE»” (limitatamente alle parti non abrogate). 

1.2 Normativa tecnica in ambito edilizio e strutturale 
Testo unico edilizia 

· D.P.R. n. 380 del 06/06/2001 – “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”. 
Beni culturali 

· D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004 e s.m.i. – “Codice dei beni culturali e del paesaggio - ai sensi dell'articolo 10 della 
legge 6 luglio 2001, n. 137”. 
Strutture e normativa antisismica 

· Ordinanza del P.d.C.M. n. 3274 del 20/03/2003 – Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione 
sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica. 

· D.P.C.M. 21/10/2003 – Disposizioni attuative dell’art. 2, commi 2, 3 e 4 dell’Ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri – Ordinanza n. 3274 del 20 marzo 2003 – recante “Primi elementi in materia di criteri 
generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 
sismica”. 

· D.M. Ministero Infrastrutture 14/01/2008 – “Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni”. 
· Circolare del Ministero Infrastrutture e Trasporti n. 617 del 02/02/2009 – “Istruzioni per l’applicazione delle Nuove 

norme tecniche per le costruzioni”. 
Superamento barriere architettoniche 

· Legge n. 13 del 09/01/1989 – “Disposizioni per favorire il superamento e l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli edifici privati”. 

· D.M. Ministero dei Lavori Pubblici n. 236 14/06/1989 – “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento e 
dell'eliminazione delle barriere architettoniche”. 

· D.P.R. n. 503 del 24/07/1996 – “Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli 
edifici, spazi e servizi pubblici”. 

1.3 Normative per l’ambiente, la sicurezza e l’igiene del lavoro 
Sicurezza 

· D.Lgs. n. 81 del 30/04/2008 e s.m.i. – “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
Tutela ambientale 

· D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 – “Norme in materia ambientale”. 
Acustica 

· Legge n. 447 del 26/10/1995 – “Legge quadro sull'inquinamento acustico”. 
· D.M. Ministero dell’Ambiente 16/03/1998 – “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento 

acustico”. 
Amianto 

· D.Lgs. n. 277 del 15/08/1991 – “Attuazione delle direttive n. 80/1107/CEE, n. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 
86/188/CEE e n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad 
agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell'art. 7 della legge 30 luglio 1990, n. 212”. 



 9

· Legge n. 257 del 27/03/1992 – “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”. 
· D.M. Ministero della Sanità 06/09/1994 – “Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, comma 3, 

dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione dell'impiego dell'amianto”. 
· D.Lgs. n. 114 del 17/03/1995 – “Attuazione della direttiva 87/217/CEE in materia di prevenzione e riduzione 

dell'inquinamento dell'ambiente causato dall'amianto”. 
· Circolare Ministero della Sanità n. 7 del 12/04/1995 – “Circolare esplicativa del decreto ministeriale 6 settembre 

1994”. 
· D.M. Ministero della Sanità 14/05/1996 – “Normative e metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi 

compresi quelli per rendere innocuo l'amianto, previsti dall'art. 5, comma 1, lett. f, della L257/92, recante: Norme 
relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto”. 

· D.M. Ministero della Sanità 20/08/1999 – “Ampliamento delle normative e delle metodologie tecniche per gli 
interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’art. 5, comma 1, lettera f), 
della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”. 

· D.M. Ministero della Sanità 25/07/2001 – “Rettifica al decreto 20 agosto 1999, concernente "Ampliamento delle 
normative e delle metodologie tecniche per gli interventi di bonifica, ivi compresi quelli per rendere innocuo 
l'amianto, previsti dall'art. 5, comma 1, lettera f), della legge 27 marzo 1992, n. 257, recante norme relative alla 
cessazione dell'impiego dell'amianto". 

· D.Lgs. n. 257 del 25/07/2006 – "Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei lavoratori dai 
rischi derivanti dall'esposizione all'amianto durante il lavoro". 

1.4 Normativa antincendio 
· D.P.R. n. 577 del 29/07/1982 – “Approvazione del regolamento concernente l’espletamento dei servizi di 

prevenzione e di vigilanza antincendio”. 
· D.P.R. n. 418 del 30/06/1995 – “Regolamento concernente norme di sicurezza antincendio per gli edifici di 

interesse storico-artistico destinati a biblioteche ed archivi”. 
· D.M. 10/03/1998 – “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro”. 
· D.M. Ministero dell’Interno 03/11/2004 – "Disposizioni relative all'installazione ed alla manutenzione dei 

dispositivi per l'apertura delle porte installate lungo le vie d'esodo, relativamente alla sicurezza in caso d'incendio". 
· D.M. Ministero dell’Interno 10/03/2005 modificato dal DM 25/10/2007 – "Classi di reazione al fuoco per i prodotti 

da costruzione da impiegarsi nelle opere per le quali è prescritto il requisito della sicurezza in caso d'incendio". 
· D.M. Ministero dell’Interno 15/03/2005 – "Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in 

attività disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di classificazione 
europeo". 

· D.M. Ministero dell’Interno 22/02/2006 – “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 
progettazione, la costruzione e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici”. 

· D.M. Ministero dell’Interno 16/02/2007 – “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi 
di opere da costruzione”. 

· D.M. Ministero dell’Interno 09/03/2007 – “Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette 
al controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”. 

· D.P.R. n. 151 del 01/08/2011 e s.m.i. – “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti 
relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-quater, decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”. 

· D.M. Ministero dell’Interno 07/08/2012 – "Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze 
concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 
7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151". 

· D.M. Ministero dell’Interno 03/08/2015 – “Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi, ai sensi 
dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139”. 

1.5 Normativa tecnica impianti 
· Legge n. 186 del 01/03/1968 – “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 

installazioni e impianti elettrici ed elettronici”. 
· Legge n. 46 del 05/03/1990 – “Norme per la sicurezza degli impianti”. 
· D.P.R. n. 447 del 06/12/1991 – “Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990 n. 46 in materia di sicurezza 

degli impianti”. 
· D.M. Ministero Industria, Commercio e Artigianato 20/02/1992 – “Approvazione del modello di dichiarazione di 

conformità dell’impianto a regola d’arte di cui all’articolo 7 del regolamento di attuazione della Legge 05/03/1990 
n. 46”. 

· D.M. Ministero Sviluppo Economico n. 37 del 22/01/2008 – “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 
11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 
attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici”. 
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· D.Lgs. n. 86 del 19/05/2016 – “Attuazione della direttiva 2014/35/UE concernente l'armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato ad 
essere adoperato entro taluni limiti di tensione. (16G00096)”. 

1.6 Altre norme 
· Normativa e regolamenti Regionali/Provinciali/Comunali. 
· Eurocodici. 
· Norme UNI (Ente Nazionale Italiano di Unificazione). 
· Norme ISO (International Organization for Standardization). 
· Norme UNI EN – UNI ISO – UNI EN ISO. 
· Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 
· Norme CNR (Consiglio Nazionale Ricerche) 
· Normative, Linee Guida e prescrizioni Ispettorato del Lavoro, ISPESL e ASL 
· Norme generali, prescrizioni e disposizioni emanate dalle Aziende erogatrici di pubblici servizi (acqua, energia 

elettrica, gas, ecc. ) 
 
L’elenco sopraelencato non può considerarsi esaustivo ed andrà pertanto integrato con le norme che l’approfondimento 
della progettazione di volta in volta richiede 
 
7. QUADRO ECONOMICO 
 
Il quadro economico e il cronoprogramma finanziario dell’intervento risulta il seguente: 
 
 
 

  
IMPORTO TOTALE 

PROGETTO di cui 

OPERE:       
recupero e 
riqualificaz  

manutenz 
straordin. 

Opere - Recupero e 
riqualificazione Euro 296.600,00 a1 296.600,00   

Oneri sicurezza - Recupero e 
riqualificaz. Euro 20.000,00 a2 20.000,00   

Totale interventi di recup. e 
riqualificaz. Euro 316.600,00 A 316.600,00   

Opere - Manutenzione 
straordinaria Euro 258.100,00 b1   258.100,00 

Oneri sicurezza – Manuten. 
straordinaria Euro 15.500,00 b2   15.500,00 

Totale interventi di manut. 
straordinaria Euro 273.600,00 B   273.600,00 

totale opere (C=A+B) Euro 590.200,00 C     

Somme a disposizione:           

IVA 10% su opere recup. e 
riqualif. (A) Euro 31.660,00 d1 31.660,00   

IVA 22% su opere di man. straord. 
(B) Euro 60.192,00 d2   60.192,00 

Totale IVA Euro 91.852,00 D     

Incentivo progettazione 2%  

- 80% fondo per la progettazione  Euro 9.443,20 e1 5.065,60 4.377,60 

Incentivo progettazione 2%  

- 20% fondo per l'innovazione Euro 2.360,80 e2 1.266,40 1.094,40 

Totale incentivo progettazione Euro 11.804,00 E     
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Imprevisti opere + oneri vari su 
recupero e riqualificaz. (A) (IVA 
compr.) Euro 9.408,00 f1 9.408,00   

Imprevisti opere + oneri vari su 
manutenz straordinaria (B) (IVA 
compr.) Euro 6.636,00 f2   6.636,00 

Totale imprevisti Euro 16.044,00 F     

totale somme a disposiz. 
(I=D+E+F)  Euro 119.700,00 I     

            

TOT. COMPLESSIVO OPERE 
(L=C+I ) Euro 709.900,00 L 364.000,00 345.900,00 

        
    

INCARICHI PROFESS.  (IVA 
compr.):       

    

Incarichi professionali per 
recupero e riqualificazione Euro 20.000,00 m1 16.000,00 4.000,00 

Incarichi professionali per 
manutenzione straordinaria Euro 20.000,00 m2 16.000,00 4.000,00 

Totale incarichi professionali Euro 40.000,00 M     

            

COSTO COMPLESS. 
DELL'OPERA:                              
TOTALE  N = L + M Euro 749.900,00 N 396.000,00 353.900,00 

 
 


